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Il capo degli industriali: modernizzare lo Stato, 
internazionalizzare le imprese, riformare il fìsco 

Abete all'attacco 
«Denaro e lavoro 
ancora troppo cari» 
Per le aziende ci sono ancora due anni difficili, per questo 
«occorre ottimizzare» sia l'accordo sul costo del lavoro 
che la riduzione del costo del denaro. Parola del presi­
dente della Cònfindustria Abete. Si tratta di «scelte utili» 
ma «non ancora sufficienti per completare la transizione 
se confrontate con quanto avviene in Europa». 'Tre gli ) 
obiettivi degli imprenditori: modernizzazione dello Stato, 
internazionalizzazione delle imprese e riforma del fisco. 

• ROMA. Modernizzazione dello 
stato, internazionalizzazione delle 
imprese e riforma del fisco: queste ' 
te richieste della Cònfindustria per . 
portare le imprese italiane sul mer- . 
cato globale ed affrontare la com-
petizione estera e progredire. È" , 
quanto ha spiegato ieri il presidcn- • 
te degli industriali. Luigi Abete, in- • ' 
tervcnuto a Gubbio al sesto con- '• 
gresso nazionale dell'Assobeton. 
Abete ha sostenuto che le aziende • 
avranno ancora due anni difficili •.;• 
da affrontare dopo la ristrutturazio- :' 
ne degli anni '80, vista come fase dt • 
transizione verso il nuovo mercato. f~ 

- L'accordo*luglio $ ^ ^ S -
| «In direzione della competitività -
-' ha precisato Abete - vanno l'ac- * 
cordo del luglio '93 sui costo del la-,.. 
voro e la riduzione del costo del -:, 
denaro. Due scelte utili che vanno '. 
però ottimizzate perchè non anco- • ; 
ra sufficienti per completare la "* 
transizione se confrontate con ' 

- quanto avviene negli altri paesi eu- % 
ropei. Bisogna quindi concentrarci < 
su quanto è stato raggiunto e su \ti 
quanto resta da raggiungere a par- • ; 
tire dalla modernizzazione dello-;' 
stato intesa come rapporto fra sta- '' 
to e mercato, fra mercato e consu- ',' 
malori e fra produttori e produrlo- * 
n». .•;._•. :./ "• ;r,V
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Hmiovogoverno .' ; ;>JU;:; ;^-' :V ' 
In questo senso gli imprenditori 

si aspettano molto dal nuovo go- • 
verno e si augurano che-l'interme- .' 
diazione dello stato reciti un ruolo • 
di minoranza perchè dove questa -• 
è stata preminente le cose hanno '.; 
funzionato meno. Il pensiero va ad .. 
uno Stato efficiente che sia in gra- . 
do di guardare meno al mercato 
per preoccuparsi di collocare le ri- f 
sorse verso i più bisognosi. «Se ci 
sarà chiarezza nei ruoli e una DUO- ' 
na intelaiatura strutturale - ha sot­

tolineato Abete - le cose funzione­
ranno meglio». «Finora, dopo il pri-
mo schock dovuto alla crisi petroli-i 
fera, l'Italia - ha aggiunto il presi- ; 

dente della Cònfindustria - ha ri-
sposto con una - cultura . d i ; 

aggiustamento che, dopo la cadu­
ta del muro di Berlino e del comu­
nismo, non è più giustificabile». -
.: Per Abete, poi, il «fisco non va vi­
sto solo come mezzo per prendere • 
i soldi e pagare i servizi. È un ap- ; 
proccio superato dalla storia. Ma il : 
fisco deve servire a garantire prò- • 
cessi di sviluppo e un buon livello 
di equità fiscale. Il problema non : 
sta quindi nel quanto si deve tassa­
re ma come procedere per attuar­
lo». ^^'t:';li:^v,-'{:,":;."»V"';;.'v#V"''' • ".'• 

:. L'Internazionalizzazione .?'•'' v 
Circa J l'internazionalizzazione 

del mercato, il presidente di Còn­
findustria ha avvertito che «questo, 
se crescerà, lo. farà in futuro a tassi 
più contenuti rispetto al passato e 
che quindi ci sarà da affrontare un 
aspetto della vicenda che interessa 
tutti e cioè il nostro tenore di vita 
che è più elevato rispetto al resto 
d'Europa». , - < _ 
' '- ' L'internazionalizzazione delle 
imprese riguarda soprattutto quelle 
piccole e medie perchè - ha prose-, 
guito Abete - «se vogliamo mante­
nere il sistema dobbiamo spirigerl : 
sul mercato non so lccome vendi­
tori ma come produttori. Se rima-, 
niamo nel fortino - ha concluso • ri­
schiamo di essere travolti dagli at­
tacchi degli indiani». . 

Il rischio Inflazione . 
. R i s p o n d e n d o indirettamente a 
quanti temono un nuovo processo 
inflattìvo legato ad una ripresa dei 
consumi. Abete ha replicato dicen- ' 
do che «l'accordo del luglio '93 ha 
debellato ogni timore e non ci so­
no più motivi che ci differenziano 

Crescita e occupazione 
al centro del vertice 
di domani dei ministri 
economici della Uè 

Come sfruttare al meglio le 
prospettive di ripresa 
dell'economia europea per favorire 
l'occupazione. È questo l'obiettivo 
centrale della riunione dei ministri 
dell'economia e delle finanze 
dell'Unione europea domani a 

; Bruxelles. Per Ittalla, non ci sarà H ' 
nuovo ministro del Tesoro 
Lamberto Uni. Il dibattito sulla 
situazione economica si terrà a 
porte chiuse, Intorno al tavolo della 
colazione. Hennbig 

: Chrlstophersen, Il vicepresidente 
della Commissione europea. 
Illustrerà le nuove previsioni -... 
economiche, più ottimistiche 
rispetto alle precedenti: una 
crescita economica che dovrebbe 
salire al 2,4% nel '95 ed al 3% net 
: '96, mentre il tasso di 
: disoccupazione dovrebbe rimanere 
' fermo all1X2% della popolazione 
attiva, nel 1994 e nel 1995. In vista 
dellap»r»arazlonedelC«islgllo 
ejropal» «glugnojia Cor», i Dodici 
dovranno fare il punto sullo stato v. 
del lavori per l'attuazione del libro S-
bianco proposto dal presidente «' 

; della Commissione europea -• 
Jacques Detoni per II rilancio della 

: crescita e dell'occupazione. 

dalla Germania e dagli Stati Uniti! 
Più si produce, più si riduce il ri-
schic dell'inflazione». Infatti per 
Abete «la maggior presenza delle 

' imprese sul mercato porta in basso 
i prezzi delle merci e ciò fungerà 
da freno all'inflazione derivante da 
più spinte di consumi», s - . •>•• • c-

La Cònfindustria spera quindi 
che il governo Berlusconi adotti, 
una politica economica coerente 
facendo funzionare di più il merca­
to, che miri ad investire sulle im­
prese anche come grimaldello per 
riaprire la porta dell'occupazione. 
Sul piano finanziario, ad esempio, 
ci sono normative da attuare che 
costano poco o nulla. La parola 
d'ordine è pertanto «rafforzamen-

' to» per superare le difficoltà poste 
dal mercato globale. 

I senza lavoro, rispetto al Centro-Nord, sono più del doppio, 

Svimez: «Nel Mezzogiorno 
l'occupazione crolla: -14% » 

sa ROMA. Il Mezzogiorno resta l'e­
picentro della crisi occupazionale 
italiana. Pur dopo il forte aumento • 
del tasso di disoccupazione avuto­
si a gennaio '94 nel Centro-Nord 
(7,8% contro il 6,2% del gennaio ' 
'93), il tasso del Mezzogiorno, pas- ; 
sato dal 16,2 al 18,8% rimane pari a > 
circa due volte e mezzo quello del- ' 
l'altra area. Lo sottolinea un'inda-" 
gine Svimez (l'associazione per lo '' 
sviluppo dell'industria nel Mezzo-..; 
giorno) chè,-scorporandp'^f:;jdati^', 
Istat sulle forze lav^^;sejgnala\lat,; 
grave caduta occupazionale regi- , 
staratasi loscotso anno nelle regioni 
meridionali. A registrare un vero e ' 
proprio crollo, l'industria in senso 
stretto, che in un anno ha perso 
128mila unità, cifra che rappresen-
ta il 14,1 percento della sua forza • 
lavoro. Grave anche il settore co­

struzioni (che, invece, al Centro-
Nord ha realizzato una crescita oc­
cupazionale dell'I ,5%): qui sono 

• scomparsi 63mita posti di lavoro,' il 
9,4%. L'ultima indagine Istat - pro­
segue la Svimez - conferma poi la 
persistenza di un fenomeno di ori-

" gine recente, la diminuzione di oc-
. cupati nel settore terziario, che nel 
-Mezzogiorno è stata dei 2,4% e al 
Centro-Nord del 2,9%. In questo 
caso, il calo al Sud è dovuto per ol-

. tre la metà alla contrazione regi­
stratasi nei settori del commercio, 

- alberghi e pubblici esercizi. :•• •; 
.La crisi ha colpito anche l'agri-

'coltura, che nel Sud ha subito una 
' contrazione dei lavoratori pari al 
.j 4,9% (ma peggio è andata nel Cen-
* tro-Nord, dove il calo ha raggiunto 
' l '8 , l%). E globalmente, nell'anno 
in cui l'Italia ha visto scendere il 
numero degli occupati sotto ì 20 

milioni (cosa che non accadeva 
, dalla metà degli anni 7 0 ) , il Mez-
. zogiomo ha perso lo scorso anno 
• 317mila posti di lavoro. La contra­

zione dell'offerta di lavoro - rileva 
'. quindi la Svimez - ha limitato, sia al 
?; Nord che al Sud l'aumento, sia pu-
':'. re rimarchevole, del numero dei 
.; disoccupati espliciti: queste, . se-
,'•'. condo la definizione intemaziona­

le (persone immediatamente di-
i sposte a lavorare, e che hanno 
% svolto ricerca di lavoro nei 30 gior-
. ni precedenti l'indagine), tra gen­

naio 1993 e gennaio 1994 sono di-
:: minuite in Italia di 450mila unità 
\;, (290mila • nel * Centro- - Nord, e 
% 160mila nel Mezzogiorno). Un an-
;: damento, spiega la Svimez, che ri-
ì; flette la tendenza ad abbandonare 
: la ricerca di occupazione da parte 

di chi è scoraggiato dalle crescenti 
difficoltà di trovare lavoro 

Il presidente della Cònfindustria Luigi Abete Serra / Linea Press 

Il leader della Cisl: «Serve un piano d'azione concertato con le parti sociali» 

D'Antoni strizza l'occhio a Berlusconi 
«UhJmiM 
«No, Berlusconi non è pazzo. Creare un milione di posti di 
lavoro è possibile». Sergio D'Antoni, segretario generale 
della Cisl, giudica realistico l'obiettivo del presidente del 
Consiglio, a patto che si metta in pratica la ricetta formula­
ta" dal Commissario Cee Jacques Delors e che si concerti; 
un piano d'azione insieme alle parti sociali/Intanto per la1 

confederazione sindacale di via Po si profila una vera e 
propria «nvoluzione» organizzativa Si comincia lunedì. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROM^. Dopo intere settimane 
di guardinga attesa nei confronti i 
delle forze politiche vincitrici, la ". 
Cisl rompe gli indugi e tende la • ; 
mano al nuovo esecutivo. L'obietti- ;,"' 
v o è quello di lavorare insieme per -. 
ribaltare gli effetti della crisi occu- !"• 
pazionale che non accenna ad al- ".. 
tentarsi. «Dobbiamo batterci per- • 
che i nuovi posti di lavoro ci siano - ".. 
dice d'Antoni aH'Adnkronos - il ? 
problema quindi è quello di vedere 
come si arriva a creare un milione % 
di posti di lavoro, quale è la strada V 
da seguire. Berlusconi ne ha una, '. 
ma non è l'unica, noi proponiamo >>> 
quella tracciata da Delors nel suo '. 
libro bianco». "•'^•: ;.^'*,: •;•,;;«•'•''••'• • ] 
, • Secondo la commissione per ''-, 
combattere la disoccupazione non * 
sono sufficienti né il protezioni- ;;. 
smo, ne un aumento della spesa "' 
pubblica, né una nduzione gene­

rale degli oran di lavoro, né una 
drastica riduzione dei salari ac­
compagnata da tagli alla protezio­
ne sociale. Delors ritiene che in Eu-
ropa si possano creare 15 milioni 
di posti di lavoro entro la fine del 
secolo puntando ad un economia 
sana, aperta, decentrata e compe­
titiva. *--•;:•• •".-!••;.-• •;•:•"..•.-..••••.,'.'., •.••;.' 

Per il leader della Cisl seguendo 
queste indicazioni è possibile dare 
vita a centinaia di migliaia di posti 
di lavoro. La Cee dà la priorità all'i­
struzione e formazione, alla mag­
giore flessibilità, al decentramento 
dell'attività produttiva, alla riduzio­
ne del costo relativo del lavoro po­
co qualificato, a un rinnovamento 
delle politiche in materia di occu­
pazione e alla valorizzazione delle 
potenzialità occupazionali, s - « 

La proposta di Berlusconi - dice -
non é campata in ana. Non biso-

.. gna però fissarsi solo sulle promes-
> se elettorali •! perchè ognuno in 
^campagna elettorale fa le sue; il 
• problema é di costruire un pro­

gramma conlepara-sociali che ga-
' rantisca questfc risultato». D'Antoni. 
• ritiene c h e t o n i c i _sia?;tempb pai 
'.' perdere. Il governo ha messo ai pri­

mi posti del programma l'occupa­
zione, ma servono misure urgenti. 
Secondo uno studio del sindacato, 
se non si interviene con una strate­
gia mirata, c'è il rischio di nuovi 
flussi migratori dall'Italia del Sud. "'• 
- «Si - dice d'Antoni - c 'è il perico­
lo di una nuova emigrazione. Nel-

' l'Italia del nord-est non ci sono 
'' problemi, appena la ripresa arrive-
• ra tutto il sistema si rimetterà in 
!;' moto. Già adesso rispetto al resto 
» del paese sono riusciti a mantene­

re un calo della disoccupazione in-
; tomo all'uno per cento. Il proble-
•: ma vero è-al sud. Se non si accom-
; pagna la ripresa con misure sele-
- zionate in favore delle aree più de-
; boli del mezzogiorno, là dove la di-
j soccupazione è maggiore, c'è il 
Jì rischio che si inneschi un nuovo 
• flusso migratorio». > % •'..•s . . ^ Ì ^ H 
S -, Le grandi manovre che prepara-
' no la rivoluzione organizzativa del-
, la confederazione sono entrate nei 
• vivo, in vista del consiglio generale 

che si svolgerà a fine giugno o, al 
più tardi, nei primi giorni di luglio 
In via Po, dunque, soffiano venti di 

Il Pds: «Agevolazioni bloccate, migliaia di imprese in crisi» 

...e per un finanziamento 
si deve aspettare 4 anni 

novità a cominciare dall'uscita dal-
; la segreteria confederale di Dome-, •• 
- nico Trucchi, "responsabile ' del -. 
* • pubblico impiego, che è candidato 
* nelle listedeIPpi per le-elezion1eu-
;iropet>*'> -'*" -.<•, ' «f... • ,- f ---. ' 
•?,r Ujsuflkposto non vena perd.rSn" 
^piazzato e'sarà D'antoni, ad assu- •••• 
r mere ad interim l'incarico. Una de- ;-* 
••"' cisione, questa, che non sorpren-
, : de. Sarà, infatti, proprio la segrete-. '•• 
A ria confederale ad essere interessa-
;.• ta da uno dei più significativi cam- -
'•• biamenti, con ogni probabilità, ; 
.a t t raverso la riduzione dei suoi ' 
]• componenti. La presa d'atto delle i 
".'.; dimissioni di trucchi dalla confede-. 
(• razione avverrà nella riunione di 

segreteria •' convocata domani. : 

;• Un'occasione questa anche perfa-
,'" re il punto sullo stato della propo- ••' 
, : sta di riorganizzazione cui sta lavo- ' 
i rando da tempo un gruppo di stu- : 

•I dio e che verrà presentata e discus- '.'. 
; sa nel corso del consiglio generale. • 

. E in casa Cisl, non si esita a usa- • 
re il termine di «rivoluzione» per . 

-' spiegare • l'importante ; passaggio ;-: 

'..[ che attende la vita dell'organizza-
' zione. Una rivoluzione radicale e 

globale, che interesserà, in egual . 
,.: modo, le strutture centrali e perife­

riche, che rivedrà i meccanismi di 
f; spesa e il sistema formativo, che ..;' 
"' fisserà regole nuove di parteripa-
* zione degli iscritti. 

Palermo 

Il Comune 
impiega 
1.500 edili 

•a ROMA Quasi limila miliardi 
bloccati, 18mila domande inevase, 
14mila iniziative imprenditoriali la­
sciate a secco di quattrini, quattro 
anni di attesa prima di avere un fi­
nanziamento. È questo il bilancio 
di due anni di intervento ordinario 
nel Sud. Il ministero e gli enti per 
l'intervento straordinario non ci so­
no più. Ma il passaggio di conse­
gne all'Industria e al Bilancio non 
ha migliorato le cose. Anzi, la de­
nuncia viene da Isaia Sales, re­
sponsabile del Pds per il Mezzo­
giorno, che ha inviato un'interro­
gazione parlamentare al presiden­
te del Consiglio e ai ministri del Bi­
lancio é dell'Industria. Secondo 
Sales «il tempo, medio per un indu­
striale meridionale per l'otteni­
mento di un provvedimento di 
concessione •• delle • agevolazioni 
previste è stato in media di 30,4 

mesi Dalla concessione delle age-
-, volazioni alla matenaleerogazione .-, 
. p a s s a un altro anno. Con questi % 
% tempi il contributo a fondo perduto \ 
'/ viene utilizzato quasi interamente £ 
[.-,- per pagare il differenziale di inte- ••/ 
;;• ressi agli istituti di credito». Il mec- ,v 
^can i smo è infernale. E funziona j 
"- più o mena cosi, l'imprenditore ?:'• 
;' viene * informato che il finanzia-',; 
'. mento da lui richiesto è stato con- •;• ; 
, cesso. A quel punto avvia la sua -. 
, iniziativa e si fa prestare i soldi dal- ?;., 
'. le banche, in attesa del finanzia- % 
;V mento pubblico. Quando riceve i -;; 

.' ' soldi però, sé li riceve, è passato • 
; tanto di quel tempo che deve im- '• 
- piegarli quasi tutti per pagare gli in- ». 
•';. teressi bancari. Tanto per fare un ?. 
• esempio basti citare il caso di Sai- j-
*..] valore Santo, un imprenditore di •; 
•y, Potenza: «Non se ne può più. Dopo 'ì 
?i decine di telefonate sono riuscito a 

sapere che la distinta di pagamen­

to relativa al mio finanziamento è 
arrivata in ragioneria ma che è fer­
ma perchè è scaduto il mandato 
del commissario liquidatore dell'A-
gensud. Mi dicono allora di rivol­
germi all'Industria. Telefono al mi­
nistero ma senza risultato. Anzi, mi 
rimandano all'ex Agensud, dove ri­
sponde solo il centralinista, quan­
do c'è. A questo punto non so ve-

i ramente più che fare». E nelle stes­
se condizioni di Salvatore Santo ci 

, sono migliaia di imprenditori meri-
' dionali: hanno ricevuto il via libera 
; per.i finanziamenti, si sono esposti 
con le banche e sono rimasti con 
un pugno di mosche in mano. Per 
Sales l'unica soluzione è che «il mi­
nistero dell'Industria onori tutti gli 
impegni già presi. E per il futuro bi-

; sogna istituire un fondo a parte per 
le piccole imprese, per evitare che i 

• prossimi •• finanziamenti", vengano 
tutti assorbiti dai grandi gruppi» ~ 

sa PALERMO II Comune di Paler­
mo impiegherà 1500 operai edili in , 
100 cantieri di lavoro che saranno 
aperti, per tre mesi, con un finan- : 
ziamento regionale di 15 miliardi. **. 
; 11 sindaco. Leoluca Orlando, ha • 
presieduto ieri mattina una riunio- ; 

ne operativa per dare rapido corso '' 
alle procedure burocratiche neces­
sarie, vi.• -"••.-' '.•,•' '": '•' •': "'•::•'.*&:; ' '••''/. 

Dei 100 cantieri, 34 sono già in 
fase di progettazione da parte del- '. 
l'amministrazione comunale, per 
una spesa di 5 miliardi e un'occu­
pazione di 510 unità lavorative. La < 
gestione dei restanti 66, per una : 
spesa di 10 miliardi e 990 posti di ' 
lavoro, è affidata alle quattro azien- < 
de municipalizzate, per interventi -
di manutenzione del loro patrimo- •• 
nio immobiliare e per alcune o p e - : 

re di arredo urbano 


